
Le intercettazioni 
Quando, un par d’anni fa, ‘l laido Consorte 

giocò nel quartierino coi furbetti 

e sulla BNL gettò la sorte, 

 

usciron già le voci degl’inetti 

che facevano il tifo per chi acquista 

e che già preparavano i confetti 

 

per festeggiarne l’inclita conquista; 

non s’accorsero, i pirla, che il pelato 

a sua volta s’era già messo in pista 

 

sia trascrivendo il motto intercettato, 

sia, con Fazio e Fiorani, acchè le uova 

nel panier si squagliasser di filato. 

 

Bisogna riconoscerlo; la prova 

fu un capolavor d’inchiappettamento 

di tutto il circondario, nell’alcova 

 

condotti a far la pratica che sento 

vien stimata pregevol da Gabbana: 

Fazio e Fiorani, cui fo pria memento, 

 

in breve preser calci nella tana; 

pei furbetti, la tintarella a scacchi 

fu riservata qual terapia sana; 

 

Consorte e compagnia, pieni di ammacchi, 

fur invitati a preparar bagaglio 

in modo da levare presto i tacchi 

 

dalle cooperative. Se non sbaglio, 

chi nei DS tifò parteggiante, 

già allora rischiò delle balle il taglio; 

 

ma ‘l nano, paziente e lungimirante, 

conservò ‘l materiale nel dossier. 

Di queste pratiche ne archivia tante 

 

e già pria ne tirò fuori due o tre: 

lo “Scandalo Mitrokhin”, per esempio, 

oppur “Telekom Serbia”; ed il perchè 

 

è chiaro di tal comportarsi d’empio: 

che siano bufale non c’è alcun dubbio 

e infatti il magistrato ne fa scempio; 

 

ma l’insinuar vi sia stato un connubbio 

con la sinistra, è ciò che gli fa gioco 

per insinuar banano in loco rubbio 

a chi, nel mentre, ne capisce poco. 

Ultimamente poi, ne fa opificio 

del dossieraggio personal: quel loco 

 

ove in Pirelli, senza par condicio, 

registrano di tutto e metton via 

per condur Tizio e Caio a meretricio, 

 

sarà pur caso che si mise in scia 

sol dopo che ‘l nanetto fu al governo 

per mettercelo a tutti nella stia! 

 

Ne consegue che il nano, se discerno, 

ogni tanto ne tira fuori una 

e, col Giornal e Libero a far perno, 

 

attenta alla sinistra in parte bruna 

contando anche sul fatto, ch’è scontato, 

ch’alla congerie che Prodi raduna 

 

qualcuno di traverso, alcun di lato, 

un altro col suo come, un col perchè, 

alla fine portan l’acqua al pelato. 

 

E quindi, ritornando al fatto che, 

esaurita la bega di Speciale, 

oggi è ‘l turno dell’Unipol, acciocchè 

 

D’Alema e Fassino sian messi male, 

non meraviglio, ed il prossimo turno 

attende ‘l frullamento delle bale. 

 

Nel frattempo, proseguo ‘l mio notturno 

divertimento in rima, e in questo modo 

per i vostri coglioni è giunto il turno 

 

dell’assaggio del mio sordido brodo. 

E se, come previsto, a Parma ha vinto 

Vignali, a confermar ‘l gluteo sodo 

 

ch’a molti tocca stringere convinto 

onde evitar che ‘l canale s’avvampi, 

io vi saluto con questo dipinto 

 

dell’italici rivi; e Dio ci scampi 

da questa situazion che mi conduce 

spesso ad andar a concimar i campi. 

 

Or vò, che la meninge si riduce. 
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